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Centro De Gasperi (Candriai, Trentino)
«Prima colonia estiva internazionale per i giovani di vari paesi

europei partita da una colonia della Michelin. L’opera era

mastodontica e sarebbe stata terminata solo nel 1963. Doveva

diventare un hotel, versa in condizioni criticissime»

Ecomostri, l’appellodi Legambiente
«Basta cemento inmontagna»
Inregione10siti«fatiscenti»:casermedelleVioteealbergoParadisoinvalMartelloisimboli

TRENTO I si «simbolo», inca re-
g i o n e , s o n o l e c a s e r m e a u -
stro-ungariche delle Viote, sul
m o n t e B o n d o n e , e l ’a l b e r g o
Par a d i s o i n val M a r t e l l o . M a
l ’e l e n c o d e g l i « e d i f i c i f a t i -
scenti» del Trentino Alto Adi-
ge è più lungo. E mprendeco
a n c h e i l r i f u g i o d a i a i nFe va l
d i Fa s s a , g l i e d i f i c i m i l i t a r i a
P a s s o R o l l e e i l G r a n d h o t e l
Wildbad di San Candido.

L a m a p p a v i e n e t r a c c i a t a
n e l r a p p o r t o 20 2 2 d i L e g a m -
b i e n t e s u l t e m a « A b i t a r e l a
m o n t a g n a n e l p o s t - C o v i d » :
u n d o c u m e n t o c h e a n a l i z z a
l’evoluzione della vita in quota
« t r a s m a r t wor k i n g , s e c o n d e
c a s e e e d i f i c i a b b a n d o n a t i »
m e t t e n d o a c o n f r o n to l a s i -
t u a z i o n e d e l l e v a r i e r e g i o n i
italiane. E lanciando un mes-
saggio chiaro: «Si deve pensa-
re — si legge nell’introduzio-
ne — a una nuova dimensio-
n e u r b a n i s t i c a d e l l a m o n t a -
g n a , d o v e u n b u o n u s o
d e l l ’e s i s t e n te in s i e m e a l l a r i -
g e n e r a z i o n e d e l p a t r i m o n i o
e d i l i z i o d i s m e s s o o s otto u t i -
lizzato possono diventare ele-
m e n t i fo n d a m e n t a l i p e r u n a
s t r a t e g i a s u v a s t a s c a l a p e r
u n a n u o va a b i t a b i l i t à d e l ter -
ritorio». Con un passaggio in
p i ù : g l i « e d i f i c i f a t i s c e n t i »
van n o rec u p e r a t i , p e r e v i t a r e
u l t e r i o re c o n s u m o d i s u o l o
« c h e i n v e ce — a v v e r te L e -
gambiente — dovrebbe esse-
re azzerato».

E n t r a n d o n e l d e t t a g l i o d e i
siti finiti nel mirino dell’asso-
c i a z i o n e a m b i e n t a l i s t a , l a
maggior parte — ot to su dieci
— si trovano in Trentino. Con
le caserme delle Vio indica-te
te come il caso più eclatante:
« P r e g e vo l e e s e m p i o d e l l ’ a r-
c h i t e t t u r a m i l i t a r e de l p r i m o
No nto, erano stativece restau-
rati alla fine degli anni Ottan-
t a . D a l 2 0 0 8 i l c o m p l e s s o è
s t a t o ab b a n d o n a t o » . S e m p r e
i n B o n d o n e , s o t to l a le n t e fi -
n i s c e a n c h e i l c e n t r o D e G a -
s p e r i d i C a n d r i a i . M e n t r e a l -
l o n t a n a n d o s i d a l c a  p o l u o g o
g l i e d i f i c i con i l bo l l i n o n e r o
s o n o l e c a s e r m e m i l i t a r i d i
passo Rolle (per le quali c ’è un
progetto d i d e m o l i z i o n e e r i -
c o s t r u z i o n e ) , l e c o l o n i e d i
S a b b i o n a d e - C a n t d e l G a l n e l
comune di Primiero San Mar-
t i n o d i C a s t r o z z a e — ne l l o
stesso mune — alcuni edi-co

fici a passo Cereda. «Fatiscen-
ti» anche l’hotel Pa sso Costa-
lunga di Vigo di ssa, il rifu-Fa
gio Fe daia a passo daia e al-Fe
cuni edifici abbandonati nelle
vicinanze. In Alto Adige, i ca si
s o n o s o l o d u e . C o n l ’a l b e r g o
d i l u s s o Pa r a d i s o i n va l Ma r -
tel l o « s i m b o l o » d i d e g r a d o :
«Ha vissuto solo un breve pe-
r i o d o d i a t t i v i t à » . I l s e c o n d o
caso è il grand hote l Wildbad
di San Candido.

D a q u e s t a m a p p a , L e g a m -
biente apre la riflessione al te-
m a — d e l i c a t i s s i m o — d e l
c o n s u m o d i s u o l o i n q u o t a .
Con un dato che spicca su tut-
ti: «In Trentino Alto Adige, ol-
tre i 600 metri, nel 2019 sono
s t a t i c o n s u m a t i 5 4 e t t a r i i n
più rispetto al 2018». A questo
numero, l’associazione unisce
u n a l t r o e l e m e n t o . C h e m o -
s t r a u n a d i f f e r e n z a m a r c a t a
tra Trentino e Alto Adige: il to-
tale di seconde ca se struiteco

di Marika Giovannini

Grand Hotel Wildbad (San Candido, Alto Adige)
«Venne costruito nel 1856, prima sanatorio e poi hotel di lusso,

finché non venne venduta all’asta nel 1939 e poi abbandonato.

Non è in discussione il valore storico e culturale dell’edificio, tuttavia

è evidente lo stato di cattiva conservazione in cui questo versa»

Albergo Paradiso (Val Martello, Alto Adige)
«Al centro del parco dello Stelvio, l’hotel ha vissuto solo un breve

periodo di attività tra la sua realizzazione tra il 1933 e il 1936

e lo scoppio della guerra nel 1940. Occupato temporaneamente

dai nazisti, è fallito nel 1946 ed è stato abbandonato nel 1955»

n e l l e n e d i m o n t a g n a . C o nzo
la pr incia di Bolzano che siov
distingue per una per ntualece
m o l t o ba s s a d i s e c o n d e c a s e
r i s p e t t o al re s t o d’ I t a l i a e p e r
o c c u p a z i o n e d e l l e a b i t a z i o n i
d a p a r t e de i res i d e n t i : i n s o -
stanza, in Italia le prime tren-
ta località alpine n la più al-co
ta per ntuale dice case occupa-
te d a a n o i nr e  s i d e n t i s i t r o v
Alto Adige. La prima è Trode-
na, dove su 405 case ben 400
s o n o o c c u p a te d a r e s i d e n t i .
L a p r i m a l o c a l i t à t r e n t i n a è
C l e s , a l 4 8 e s i m o p o s t o , c o  n
M e z z a n a c h e è a i pi e d i d e l l a
c l a s s i f i c a : s o l o i l 1 2 , 2 % d e l l e
abitazioni è occupato da resi-
d e n t i . I n val o r i a s s o l u t i , 3 6 4
s u 2 . 9 8 3 a b i t a z i o n i . C i f r e ch e
p e rò potrebbero cambiare si-
g n i f i c a to d o p o l a p a n d e m i a :
« S e — s c r i v e in f a t t i L e g a m -
biente — fino al periodo pre-
p a n d e m i a , l e s e c o n d e c a s e
n o n e r a n o v i s s u t e c h e p e r

q u a l c h e g i o r n o a l l ’ a n n o , l a
d i f f u s i o n e d e l l o s m a r t
w o r k i n g s t a c a m b i a n d o l a
m o d a l i t à d i u t i l i z z o e qu e s t o
potrà influire su alcune dina-
m i c h e s o c i a l i e d e c o n o m i -
che».

Intanto, sempre per quanto
riguarda la montagna, ieri Le-
g a m b i e n t e h a a s s e g n a to l e
bandiere i e nere della Ca-verd
r o van a d e l l e A l p i . Q u a t t r o l e
b a n d i e r e ve r d i i n reg i o n e : i n
Trentino alla società «Svilup-
po turistico Grumes», alla Fo -
resta-Accademia di Comunità
di e allaRovere to Fondazione
Castel Pergine, mentre in Alto
Adige alla Heimatpflegenver-
band. Bandiera nera invece al
Comune di Pinzolo (per la co-
s t r u z i o n e d e l l a p i s t a d i s k i -
roll) e ai Comuni di Tires, No-
va L e va n t e e al l a T i e r s e r S e i l -
bahn spa per il collegamento
Tires-malga Frommer.
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Gli edifici nel mirino

L’assessore ninaTo

«Immagine negativa
per il territorio
Per far vivere le valli
serve la fibra»

«G
li edifici abbandonati diventano
un biglietto da visita negativo
per il territorio: se non si

garantisce la manutenzione necessaria,
madre natura fa il suo co rso». Ma
l’assessore Mario Tonina assicura che la
Pr incia è al lavoro: «L’impegno è quelloov
di cuperare, n la ndivisione delre co co
territorio, gli edifici che hanno una storia
alle spalle, anche se magari n unaco
funzione diversa rispetto al passato». Per
altri, invece, «si può pensare anche
all’abbattimento».

Guardando quindi alla «vita» in
montagna dopo la pandemia, il
vicepresidente della
Provincia non ha
dubbi: per
contrastare
l’abbandono di certe
terre alte «la priorità
è garantire la fibra».
Perché il Covid ha
dimostrato che si può
lavorare e studiare
anche lontano dalle
città, ma serve un collegamento internet
rapido. «Per fare la differenza — aggiunge
l’assessore — è necessario agire in fretta e
intervenire con la fibra in mpi brevi: inte
questo modo si risponde alle esigenze di
chi abita lì, ma si diventa attrattivi anche
per chi arriva da fuori». I te rritori più
lontani da Trento, del re sto, su questo
insistono da te mpo: «Quando n laco
giunta siamo stati a Sagron Mis, la prima
richiesta del sindaco è stata proprio quella
della fibra: una sollecitazione che arrivava
in gran parte da chi ha la seconda ca sa in
quella zona». Ed è proprio questa la chiave
di volta, nella montagna post-pandemia
secondo il vicepresidente: «La priorità è
garantire questi servizi a re sidenti, giova ni,
turisti. Altrimenti il rischio è lo
spopolamento. Quando hai a disposizione
la fibra, tutto il resto diventa più facile».

E la fibra può spingere anche a un
utilizzo più importante delle seconde se:ca
«In passato — riflette To nina — le seconde
case nivano tradizionalmente utilizzateve
solo per due o tre settimane all’anno,
quindi solo per i periodi di ferie. Con la
possibilità dello smart rking, il periodowo
può diventare più lungo. Del resto, il
Trentino è stato molto apprezzato co me
territorio durante i periodi di lockdown».

Ma. Gio.
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Natura e sviluppo
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